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Cosi SI chiamano per autono-
ipasjf taluni deputati benché Bi­
nerà abbiano fatto.ben poco a prò 

jragricoìtura; e nella recente lòtta 
lamentare! questo gruppo degU 

agrari parve dapprima dissidetltS 
ùéX Ministero, poi divenne dubbiar^ 
so; e per;t!ultimo votò ìa fiducia. 

Vi avrà assai cooperato il fatto 
eh; éssij coniejtànti àltM^diffidano 
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gèl OSìfòlì e ne temevano la sar-
#]Ua ^l potere ; Dei. che sono ̂ tut-

V dXi^p chei%tilij cosicché può dirsi 
che Fes i3 tenzà ' a# ministèro De-

, . f . , - # 

li 

-^\^-'k'K: 
prétls dipenda Ili: mMsì^|i,; paj 

^dalla tema di v^dererdesignato a 
uo erede il Caìroli di cui tutti 

ammirano il patriottismo,, nim non 
t t ó lhanno in degno sito la valentia 
amministrativa e poluica. 
^̂  Si; giunse j p e r ò à ^ e d e r e che.ad 
ottenere questa adesione, la quale 

ise della vittoria del Ministero^ 
influissero le^iìramesse del capo 
della'polizia comm. Gasaiis^^fiè 
me. del presidente deMPonsfifiò. 
che sarebbero pipe stati congedati 
ì ^ministri, Genal^j „Taianì e Grl? 
maldì. 

tat,|f#gràri nel ^^eriodo dei loro 
i d u ^ I è " " d t ì l l ^ ^ o esitanze- prima 
delT^o||i?i|jflè'j e he riparliamo 
aWche oggi con deferenza perchè 
parecchi dì essi soap clementi pre­
ziosi che sari^bbe iattura dì vedèlf 
avvi^5!ìti è"}^^a t | :pè? ; è^rSpre al 
contatto ìetaiè di questo Ministero 
pIT^ùàìè in un dì assai prossimoj 
sarà vergogna e disonòre (li aver 
parteggiato. 

il che avverrà se continuano 
nel sistema da essi adoperato an? 
chffdi fronte alls^ .nt©m-discuS| 
sìone dell'omm&us finanziario. Essi 
fecero'^soltanto una questione in­
cidentale, ̂  u t r ^tfésti^m di : pura 
forma nel riguardo del dazio dei 
cereali che non è qui a discutersi 
i i t ì ^ « ? » a dubbio, fti da é k , 
sollevata fyori di pioìgjjsitQ e senzp., 
lu^i^jà di vederla accogliere^ 
r La qiuesiiòlfl agraria è unr t ì ' l lè 
•pm vitali d'Itali a; e se g|i. agrari 
intendono affermarsi davvero all'in 
fuori derlViippi pohtici ,^a, 
ir^^tl ai loro pi;incipu e d ^ g l i in-
iterèSsi che sentono di'%appresen^ 
jtarèì, essi deWHo acbèrituarsi fiso-

f i i^méniei nQi^^|]^i^n4p::a,;r?^ 

i sòrta; essi deydhor^ vedere se " 
S'attuale sistema fmtóssiàrio coi 

Il IWfi» I f ì i l l 1' 
1 -
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A quanto ci consta,^^ff'qualche' 
iigpipvvìsa disposizione veptità dal-' 
l^àfto, il proòéssb dèi socialisti d 
Este non avrebbe pili luogo nelle 

'^sezione straordinaria, co 
Ivévamo iinnuiizktò. " 

È chiaro : si vuole daJ^epretis 
e compagni che. r!Bsolùzione.Jei 
contadini di Mantova^OTtì coincida 

• ^ ^ ' -. - -

epa qneìlp dei socialisti d* Este, 
onde evitare funo smacco clamo-^ 
roso ai-governo c< dello stringi-^ 
mento dei freni )). 

• 1 ^ 
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Quésta la soia e vera ragióne 
che può spiegare un provvedimen­
to cptanto contrario alla legge e 
ad ogni principio di utnamtà, per­
chè e legge e umanità sono sacri­
ficati air interesse di un partito, a 
jcui, grazie al cleioi^i giorni sono 

ontati. 

credateMBÌn^p d 
ra color che 

GUI Superbamenta 
p ^ c u i vMmpaau 
SQFmo. 

Vedete? voi SI cai ave 
giore raj àve^e dato u f f^^ t ìn^ d'o-r 
lecchi, io, nel sono minora corris^ori; 

i/dente, mìììiaito ad uà consiglio: Siàf© 
più modasto. . __-,,. ^ 
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'Noi crediiÈ^^fekÈfnjes^^ 'depiifti!!' 
: nspettabilv^per le quanta persovi 

nJiU: e per i * precedenti^'non si 
possono ' essor8 lasciati adescare a 
dar? il voto di fiducia per la pro­
messa di < avere portafogli di Mi­
nistri; d'altronde il licenziamento 
delle tre Eccellenze sàretìBe uh 

nuòvi balzelli finanziari escogitati 
Sdal tìà^ìiani e colle difOdenze ed 
ìncertezzècreate dÉtPDepretiè ntìlŝ '̂ 
le clasar agrari^ possono^giovgi.r^. 

'agricoltura. v ' 
:Nè^J^^rrispo,sta:iorò^pot 

sch^é favorévole,'^ Essi devóhò a-
duaque non- lasciarsi adescare da 

Uff^lM 

1 > .'• I -

%en lieve vantaggio p^|;.^ragripol-
tifrafH! 

• r - I - • 

*€i*onor. Genala non è la bestia 
nera d^UIagrìcoltUi^a; ron,-Taianj 
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è estraneo àgli studi agricoli^j Và^^ 
norevoltì^Grimaldi è certo migli 
dei suoi predecessori nelsùOivinÌT 
insterò. 

^ ma; abbattere^ i ministri 
he sostengonosfP, attuate 'èìsteffil^ 

materitìlnente e. moralmente rovi-
noso per l'agricoltura nazionale. 

0 

^4-^-^-

liichè v 'è alla G a n i | ^ n grup-
tó agrario, ayrennnò igFàdito in^ 
"^éce phe esso avesse, partecipato, 
alla dÌa<^ussione. esponendo le pro­
prie idee e costringendo' il Mini-

I, stero ad' assumere im*pegni; in­
vece l'evoliy^^qtìé dal dissidio al 

^liibbio, dai dubife air asSéhso noti 
CI soddisfece punto. 

È OiÒ ap^TOtc? perchè crediamo 
he il votò loro non fu punto il 

j I - •! , ^ 1 1 1 * • , , . ^ . h 

prezzo di un portafoglio, ma le 
ragioni .politicbe sovraesposté,/ o 
meglio, ragioni di stima è fiducia 

ersonale.- . .• ' ^ ^ « ^ •• • . 
Ora' però cheW fidùcia era stata 

data';-;che il ministero Depretis 
b e n ^ P male è ancora ai ^potere, 
Tiift^àttendevanVò che il 

'*s--

u 
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{•IBameato,.' Nazìojiii t-
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gruppo 
agrano, benché esiguo dì numero, 
credesse op|)ortunò il J moiAento 
di prendere finalmente mlS Ca-
tùQvp.. una. posizione Jpt;lip,cil^^) 
dìft:ont^ alMiflJ|MfiM^^S"'^a:(Sie 
il p^ese, il quàflMpvrà poi giudi­
care in ultimo appello, sappia chia-
rarnente se\è questione dei propri 

eressi 0 di q u o l U ^ ^ u i . 
Già altra volta avemmo occa-

sione dì occuparci dì questi depu-

gresidenzi jfl>o(Kc^en. 
- I , ' • • - ' - • - : 

Nervo parla conto l pròvvedimantì, 

; Comincia _dicendo che sarà brèv^. 
:'per non tediare la numerosa aŝ sam-
i lilea. (J?aHfà)..Mif ' ''.' -
, ' Dice che lê  condizioni presenti del : 
jjae^e dovrebberoìarsconsigliare nupff• 

^ ba)z6lii'chó colpiscono ê industrie na-
• scénti. 

ObnsigUa un uni«o niiiìadio : la eco 
f.noEoie. • •^^. 
# Lamenta î imQdo affrottato con 
. slvotòil bilancio d'aaaostamento.IìTf• 
fatti, dopò, il, voto politico nella tor­
nati dar t^mar^.Jl^Rftphi UìinuU si 
volle far approvare una Ìeg[ge ch^Jp-
plìca tanti milioni. • ̂ ' ' ^ '" 
; Presidente — {riseniito). Respinge 

l':accusa di aver fatto preaaìonp sulla 
Camera. Egli interrogò repltcatamen-
te la pantera se intendeva; discutere 
gU,||Jegati. Î oa uno dai deputati par-
l^.'Gli premeva inOne che il voto sè-

: greto potesse àvore'la stéssa solenni­
tà dèi VQto.per appello ribminale; 
, ' N^rì^Q proseguetll ^up dificoraoi ro-
cando paroticht buoni i^rgoinentì co 
tro il progetto minìaterìale. 

^ . CmmlUni parìa ih favore dei prov­
vedimenti Qnanaiari e ^grande dèlta 
,ppl.i£ÌGa,.del miuiatero, v^ 

i Annunzksi uu^intQrrogH^iquodiijUc-
ca Q Fàbrizi al presidenfco del Consi­
gliò per óWòacare i provvedimenti per 

i^eatendtìre^*^l*ftatm i benefiei della 
scoperta Paaiour nellMnieresse dalla 

.eciensa a dell'umanità* tovaai la se­
dila. 

Il poeta îfranco^o Dos'oulode assisto-' 
ra all'odierna seduti! della Camera. 

Il pra(?^sso del socialisti è 'co-
iminciato nel maggio '18^ é iìnaì-
mente, or sono quindici giorni, la 
seziòWé''d^ accusa rinviava gì ' im-i 
bùtàlr davanti alle Assise. 
. Ebbene, che cosa resta,a fare? 
^ I t ro che fissare V udienza;. • I.,, 

Sia; no: si. è formato i l ruolo"^ 
delle rCàiis^, é quella del; socialisti, 
il 'Este non vi figura sebbenpessa\ 
sia..st ^giudicata da|J|,,,se2Ìpgf^ 
d* aqoiisà prima dliSMtè altre cau-
se.ìche pure in detto rodio figli-
rano. 
^ ÈjéHìarò^Wppo chiarovche ' 

ifgioni politiche influirono sulla sòr­
te 'di 'qùestà causa, " . i 

Oi^orè'vol^ Taiffi^lei cosi fiero^ 
contro i « o v e r i uscieri e cancel-
lìeri di Pret^|^.perc|ip;:non tróy^tj 
una parola sevèra Oj meglio, uni 

CfivIalsSBc». — I l di3putato dì Oivi-
dale OŴ dì̂  Bassecdtt, 'voiendo ong 
raî o ila muaìoris della defunta sa 
consorte, foce rimetterò a quella^onj 
gregafdia dì Carità L. 100 p S » . 
B̂iéno distribfffWr pò Veri. ^ 

':' fton^'b-^'Notasi già del movi-
bento per la Fieràv cke W » à im-
Iponente. pel considerevola numértì di 
cayailì, delle migliori, razze nazionalî  
ed estere che verranno posti ius ven­
dita. • •• ;• • •' ••"•• ^̂. _̂ . ;• 

in sua recente adunanza, ha manife-
8tato*alIavvÌso che non sia fondato, 'é 
quindi debba respingersi, il' reclamo 
presentato dalla deputazione piovici-
cialo di Treviso, porche sia esteso il 
prolungamento della feriròv â Treviso-
Oderzo fino a Casarsa. - ' 
[ cairn©. -" Non èr parla che di 
gUiaeoij piovi è nevi ; parecchie frani • 
in parecchi punti della provincf&W 

«,-^w. 

te' 

non è fuor dì luogo il crs^ler 
sola povertà ^bbì#Wndotto al 
l̂ asso queir infelice. 

IJorao^ în altri ; tempi facò 
ogglywSsia sua còlpa^ vedovasi ridotti 
quasi allji miseria. 

Avvezzo al ben vivere, verso 
di sé, era necessario quasi! timoBinagsa 
per provveder^, giornalmente IÎ ÉÉò̂ -f̂  
Ì^i,suoi. Unvitcoramento.:fiQrte',8*ifc -̂̂ ; 
*̂ olleB9ò di luijj e non è§4«bbio 
Pdita3gè^:ìl.suicid#fii'' vario tem| 
• Anche ion lo si era veduto gìr îre; 
e rigirare suirargine deatro del Bi-

Sfiato.per vane ore.. • •,, 
Misantropo da parecch io ?6ri|.|jj 

fuggiva la compagnia di tutti ; cii 
liero oltre naisura, ma di crassa igno 
ranza, voleva quasi imporsu 

Era dunque da un pezzo sulla stra 
da del suicidio. 

Lascia quattro sorelle ed uttirà-

^m 

- • 

- V 

ie^ 

m^n^an-vc 

I tote i'iEÉe i l a ta « • 
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'EMIGRAZIONE 
d 

m pm seyerp ( ^ ^ g p contro i magi-̂ -
strati che violano quotidianamente 
la leggeì^' 

Circa Un centinaio' dlMorsono di 
ui;ìeri (14) M n l P M ^ ^ f à n s i à ' è 

sono andata a , c e r d f f l % t t ^ tìdf 
là delì*Atìantico, helj^^terra, che il 
Genovese divinò. 

A colorò chó sì avvicinavano ad essi 
Ò'per salutare, qualche conoscente, è 

eì̂  W M i à , rifondevano colle'fff 
ise parole; ĉ p̂ nnaa che i parom ne 

magna quel poco che ne resta, gnòt 
, . ° . ; v M , * » f e . ; . *.•. - .^ . - - • • • • ' • • " • • ' è 
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Eìdolfi. 
ottaninl è Marconi. 

Supplente .•^Jgprtella. 

P. M,: Oisotti. 
Parie Civile: AvViiDìèna e Valli. 
Pifénsori: Busi, Bizio, asceti. Rossi 
\^IÌRnova, Francoiv CapeHs, teon 

Erizzo, Pónriatii^ì^pato, Viter 
Buse, Giuii|iti, PaBèmàto,StÌvaaello, 
Crispi. • . '-^••. '-^ '^-^i''- -^•¥ 

C:oiJ6Ìtìw;V;e 
I 

k 

•'.JLî marzp.̂ * 
Quando entra nel doininìp del pub­

blico, Jotto va soggetto a , censure^ 
mî  sovente muove stupore il giadìzip 
di qualche sàccentello a cui la lima 
del critico^ciurla nel manico. 

_'> 

ino deliberà,de partire e andare in 
corca de fortuna. ^ E diffatti sianso 
arrivati veramente a queste penose 
e grayi consegujpe. 

1 rio$trì pàhcìuti' borghesi non si 
accontentano più di affittara.i terreni 
a prezzi discreti, ma esigono sempre 

%m> a n t i m e r .iì UWM: 
Marzo 

- • • 

£*udienzai,è sperta, alle or*, 10; 
, C«^Mlii§ P«rTingadUt|#»^^ Jnnìp!:© 

messo per errore invoìontario.) U or 
ratore tratta sui';fatti 15 e succes­
sivi basandosi sulla confessione Pa-
settò*,';̂ nf̂ 'i"egiBtrì e sv̂ ì responsi dèUi, 
perisièl^fieguéndo in massima r^itè-
d*accusa, ve cavandone v là \ medesime 
concIttsionU 

is 

prezzi filev|atissimij,JUjiipdochè-COn 
- ^ - L ^ . ' —>/i I-

9 
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Noi N. 69 dj questo,giornale rilevai 
una critica fatta,, id^uxi certo piesis, 
ad un mio y^ìcol^tto un po^àyjiriato 
dal prÒ^o. 
' Non obbì mai, ònor. Diesis, la pre­

tesa dì elevarmi ad antorìtàMilettera-
ria, ni l'imprudenza 4i credermi nato 
fatto pel giornaliStifiò^ C.ompresì sempre 
quanto fopse delicato que8t^^,^tiero 
RllfeP^" ^recare;q%S a](a s t ^ i ^ ì t a . 
liana, ma non oomprenlo: come voi 
vogliate darral aspramente sulla voce 
per quella iSì^corrìspondensa intesa 
sempticenaente a fsra un 

I 1- . r ' ^ ^ 

clamo alle foste che questo 
CarnovaltìSCQ ripromettevaci. Voi mi 
farete osservare cheiif pi^ pj^eno 
aìorietàŝ ll̂ ua argomentf.^on escluda 
la buona lingua e che -^ la prosa ci­
nese "-̂  dovrebbe esseror|lontana da 
noi qntuilo chi Tusu. E sta benfì̂ HiD̂ l 
reyio, coma va che anche la vostra 
corrispondenza fa? l* eifetto d*una n^* 

? )..,. Ove sono, ̂ gii'egì̂  vorltico, 
le gemme brillanti doll'ìtaHco ìdioina 
donde s'intuQse la corona di gloria di 

jporrono dirett^monte alla rovina ed 
alla i^ìser^Jfl polari fittajaoli, 

E sono partiti tutti allegri e fa-
Stanti, talché hanno fatto suonare, a 
Stormo le campane delll parecchia 
per,ben due ore. Partirono maredi-

L ' ' 

cendoT Italia e benedicendo l'Amé' 
rica — estrema àncora di salvezza 
P^É^Si^ssì povera-e depredate. 
• Da ciò vedete, come dopo ventanni 

di governo nazionixìa siamo giunti al-' 
l'epo^ triste a dolorosa di emigrara 
tutti pel Nuòvo Mondoj por non-ina* 
ìedire il giorno In-coi Iddio-ci ha 
fatti nascere, e morire sopra un muc* 
chìP^ài ": pagliai .EJcco-'l fì^uttldeHa 
tanìo decantata ìndipondanzl^e li­
bertà'ìtaliana-I..; :iièià̂ ; ^ •^'"• 
^ Ginnetto, 

M 

• « • à i n 

H a . Ili®i]if»e: ^ j ; ^ s ^ ^ \ : 

£5 mmm 

omitato 
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Gli aciansiatì possono discutorne !a 
caus^; fatto sta\ch^y^icidi: si moU 
tlpUcanp! 

Anche la nostra città è oggi sotto 
IMcupressiono dolorosa dì unodlijqiiie-
sti fatti. 

Casli Ci\rlo, d'tmui 58, medu^toro 
d'animali, ìntelligoutigàimo, oggi g^t-
tavasi in un oanala, chìani^^ canal 
Bigatto, un r̂ nî o; dlPBrenta che al» 
traversa la città. 

Liii causa d«l suicidio è ignota, pere 

(Credo sflTatto inutile seguire rora 
torà'n,ellf*àVolgìMnto del siogoli fattfc 
che i lettori ìli^^o già'̂  coii||Watl 
dalia relazione del processo durante, 
l'assunzione dalle prova, tanto .più 

j che i singoli fatti saranno p a s s i l a 
divista dì nuovo sìa dal Pubblico m 
ttistero sìa dalla difesaX^^. 

GhÌAPIo henedittìaa la^mziènsa ^Si 
peritì^l^j^'esama acrupolo^^^^^yegi* 
stri;^àispecìalmente del brògiiaz'zo di 
cassa. 

L'oratore tratta dell'autore dWa-
cera^ìone dì fogli dì registri e dice 
lha.il Pas§|tfe;s^,^,ascìaso-p^^è -i"^ 
posaibila quando consumava^P naai-

tiiersasìone, a perchè nella prìa-ie ve­
rìfiche dopo la fuga di Pasetto non 
si riscontrarono fogli tssìntiRòtì « coa^^, 
chiuda non potar esser stato cha To-
deriai il quale teneva l'archivi 
registri e perchè in ogni ìac^^^ 
dì fogli sempre è compresa qnatch 
paftUa di Todarini. Pasei^o disse cbB 
sa avesse voluto lacerare t n t t i i fogli 
dalia suo malversasioiù avrebbe do­
vuto f^re un falò dei registri dalla 
Banca Veneta. 

Lo apertura dì cradìlo sopra merci. 
non sì fanno mai pel loro valore tô ^ 
tale, Ueusi eolia faìcifjift di nu q«m-
to, dì na quarto a iitìffìao di mt mv 
tto snìlMmiiorio s ciò per ovìlaré là 
possìWU pardiss della BTOa |>eU*«* 
vantuftla deprsaaamento dalla mmm | 
ciò dissero .«egregi leslìassnù Ta 
pìù,^^falcidia, ds^s f^rsì quandii' la 
mstce non è daposìtaia osga^aand© 
non sì hanno ìn msno'^'^l^i. 4o£tt* 
mentì dei carìeikì 4^lta msfee. L® «« 
parturedì credito ed antkipatb^l ŝ s-
pru alarci d«t carìtl^i P^iran©' si fa* 
caro se»>aa -̂ iiJijMÌ* '«otìtro le n^rma 
statutaria, s sema la dovuta amierìa-
satìona dagli amist^nistmi^). I ©étìti 
ftìlr&ua sbràcio f^tlì ìa moda che" U 

-^"^ 

m^. 
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iù esperto e 
àpitò' hulU, e 

d^gli impiegati 

Ìle;|i0n ci avrebbe 
le ^Spiegazioni d t # ^ 
agli amministratori 

incih chiarirono nulla.Minerfaì riscosse 
provvigioni grosse ed in'^ftgione del-
"^l^%|I^Wfl*^0--^..P^^<> quella,,(éIP 
ftr6bbe spettata alla Banca, la quale 

lipn n^ ebbèfbhe una parte esegWa. 
L'udienza è levata alle 13 o rin­

viata àlié 2, 

del i6 marzo •.lÙS-l' 

m. 

1" ' ' , 

L^udìenza^ î&faperta alléWa 2. 
Iliiffèlo deirap#«lira di credito 

ticipazl^a^^^aopra merci pari a| 
' inàpojto provano la cointerossenà 
el Itthorbi e quindi la sua respoh* 

sabiiità," ' ,^m^m,-- ---i^^mx^--'-: 
lift Banca non ayea in mano pei 

conti corraolì Poirano le pqlizge di 
Jcàrieo ecc. è neppure una léTOra dì 
Jrjicevuta dfei doctìmetttìsî dife^ parie dì 
SB^ri^ettapl^téra che fu poi trovata 

©Ila casa Minerbì tra le.^^^o carte 
particolari.. Nella raalvorBàsiòne del 
fatto 34 si' prestarono Osiò, Minorbi, 
Pàsetto, Belzijili^e T M Ì i M i d esclu­
sivo vantaggio del direttorlftforse per 
ri'tìWccambia.rlo dalla connivonza od 

fearrendevolezza a loro riguardo circa 
Tf tn ' fa t t i . ' ' • 

Sàltst ai fatto 35 riservandosWl 34 
(%uaU9 della Birmania) par il dulcìs 
H - i p n d o & ^ : ' - ^ '^ : ^ • ••• -^mé 

li fattrST tratta delle famose caa-
sette di petrolio ed è a carico di San • 
clri, 'Osio, Mihet'bi e PasettO. 
Si'oratoreMM^ne il' danno per la 
Bancfti^pèiWàtto 38 quello dbi 25 
mila mWenghi in L* 20 mila a carico 

l*!;ekli imputati Osio, Minerbì e Cava-
lier? E l ì a^S fe sponsab i i i t à penalf; 

'*p'eidaà primi, civile soltanto pei Oa-
•val'i6rì.?-"fei'̂ '/'''"- • • • 

tfmff da uitimo^f; giovane Diana 
il fatto 34'tl6lìa,vsedè' di Venezia e 
con questo Hnisce (à questo il fàito 

e si svolse ultimo all'udienza nel 
perìodo deirassunzibne delle prove) 
dopò'aver parifìtò su questo capo di 
iajseusa'^r beQ,|iSO^prà oconchiuden-

per ia responsabilità conforme al-
'atto d'accusa e per un danno alla 
anca oUro l6 L. 50 mila. , 
L'udienza è levata alle 4 3^4 é rin-

vilW^ft p4omaiii, alle .ore. 10.. • \^^^^. 
: Il pubblico assistette oggi numérò-

àissimo alPùdienza. Si vede che ài 
Paiioyani piacciono molto ie afringhe 

eiìffàvvocati e durante l'incornili-
Jllta quaresima|^|epqca delle ars^in-
gbèJdei pizzìccagrioiì) ne sentiri di 
anòlto belle, dotte e faconde. 

J \ . A-.-,•\, ".•••• • 
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j ^ 

conte Fàwago, interpretando 
mente il deaiderìo della nostra città 
intende faro pratiche personali presso 
l*iUustre prpf^li!pe Leva, acciò non 
priviquesta Univejsìtàdi quella gloria 

e te viene dalla sua presenza in 
esso. Benissimo I 
' We^ Vtté4© saaaagsI^OTo. — Siamo 
lieti di constatare coma ramico npairo 
Angelo dott. Tescaro abbia in ques.tì 
giorni' ottenuto due nbto'^li attestati 
dèi Heonoscimètito dei suoi meriti nei 

r 

riguardi della musica, arto a lui ca-
risairaa e: della quale, ai può dire, si 
è fatto un vero culto. 

La Mua recente nomina a maestro 
compóeitore, con diploma,del Liceo 
dì\S. Cecilia in/Boma esentandolo da 
tutte le tasse a quello inerenti; la 
sua nomina altamente caratteristica 
di accademico filarÌ3Qonico dell* acqsf 

LS. Cecilia dngjLoraa, deve 
conp^lpiflò che ;non a torto noi cr.; 
devamo in lui, nel suo ingegno s f t e 
cato ; quando; lo 'Snsigliavamo ad u 
scìré dalla oscurità e' farsi conoscere 
por quanto realmente valeva. 

, Per laugbissicfii anni visse il Te-
scaro vero eremita a se e per la mu-

Isìpa; per quejBto ancora il nostro gior­
nale |!ierdevaun^>fler<) crìtico in ma-
téHa d'arte musicale, e basta rlcof-

' ' ' ' • 

dare l'aspra lotta sostenuta col Co-
|auttìsugli77gfo«ò«it — per dimostrare 
quanto valido ed autorevole critico ei 

, si fosse^ ;^^^ " ".••/• L , • 
Scrisse vari lavori musicali sseri, 

sul merito dei quali non vogliamo 
fermarci dal momento che gli avver* 
sari stessi del nostccU amiolMp'lJéro 

• ^ ' 

demia. 

ìM 

t 
# 

« ^ ^ 

. ' 

freghiamo , i collaboratori di 
tà e ancora piai corfispondGnU 

dei d^ fuori a voler scriverci sòl-
aio da una parie della cartella, 

QÌCM l'essere sbrìtte le lettere 
affanti :^^dièirq,produce . spéssa 
Uàrdi diìa'^loro'^p&'liUcaziqne SI'', 

punto che^ possono divenire rathM 
cide e degne soltanto del cestinafé 
mento. Li preghiamo del pari ad' 
essere assai hrevi nelle lóro cor-^ 

:^, rispondenze^ perchè la lunghezza 
ì;ci impedì^, spésso di pubblicarla, 
' nèlsubitéWépiit tardi 

SU'' ' 

r i c d n M é r g l i è l f n e l l i j i i i i f l ^ ^ ^ i » ? 
Modesto Sempre per quanto à lui 

concerneva;'della sua notoina, per 
itneritì musicali, a cittadino onorario 
^LClilpano, la.;!,Datxìa del compianto 
Caccal, della sua nomina di ,̂ ocio ad' 
^ómrènt della ' scuola Valatfe s elei 

L ' ^ ^ " ^ ' ' l ' I ' • , ' - f - ' ' • 

diplomi ottenuti a Catania, per con 
• ' - •iWfef! ' ' • ' ' ' 

corso musicale, non lo si seppe che 
per confidenze dì qualche inti SI-

1 - . 

Appendice 55 

curi che l'averlo noi qui stampato ci 
procurerà dall' amico un' osservazÌpi|j 
di indiscreti. 

Da alcuni anni lavora indefessa 
ménte irit^lliq ad uft*grande 

• il Giovanni Hwss, parole dello 2an'ar,-: 
dinì -^ spera finirlo nel corrente anno, 

Tocniamo a dirlo, che abbiamo fede 
nella robustezza del 'sub ingegno, e 
crediamo fermamente che sarà un 
vetó'tFiohfò per iuf e pW'l'ai-te.liahto 

-i-
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E intanto che questa raccomanda-
Kìofte yohìv;a eseguita,altrettanto pun­
tualmente che la prìnia, il Vagabondo 

• , ^ I I ^ • • ' ' • ' . 1 r • , 1 r • •' 

frugava nelle tasche del suo vìnto â î . 
versano e ne tirava il testamento, an­
cora ìntatiSi del signor di Trèanna. • 
^CiòJaUÒv'diede una stretta di mano 
al suo iico.Legpl.lo, inforcò il cavallo 
ài B r f # l 8^allontanò al gran trotto; 

a non aveva fatti venti passi che s'ar-
^st-ò bruscamontó. facendo cenno - a 
BoìuitìtUoage^di venirlo a raggiun­
gere. Quando il degno uomo fu giuntò 
pra^iq a luì: 

— 11 Marchesa di Tfèitna ebbe un 
uovo att'ffio stamane — disse. 
— Perchè nod^ mi avete chiama­

to ?^^ doaìaudò bruscamente Boahet-
Rouge. 

-^ È giusto — rispose Renato sor-

m.': 

¥ 

,L 

ridendo; — ma dopo tutto, il salàbéó 
che gli hai fatto'f So beri valere pei- duo. 

— Non se n*è però trovato male —• 
riprese brontolando il vecchio gìaco-
b i r i O . ' " - " " ; ' • • • • • ' ; • • ' • • '•• • ' ' 

-" Dabito che si'-ristabilisea tanto 
- ;1 

facilmente questa volta —̂  disse il 
Vagabondo scuotendo la testa; -^ Ma 
intanto che il pover'Uonio è 'a Ietto, 
io sono' forzato ad assentarmi' dal ca-
Stello forse fino a domani sera. 

— EgWène? R o m a n d o *1l^òSUo; 
-r. Ebbene I mio''Bravo, à ntìbessa-

fio che tu vada a Trèanna e^vi at-
tendai l mio ritornoi 

-—'. A Trèanna? per far chiet 
— Non diipentìcar© sopratutto di 

{iortare la tua vecchia caa'abina.i, sai, 
quella dì Sàvenay, e di Huibehan-

Poi chinandosi all'orécchio di Boa-
nèt-Rouge per dtì||jptf;p!Ù pesfr: 'ancora 
alla confidenza che gli faceva, ag­
giunse a voce bassa: - 4 

— 1 realisti debboÌEiò attaccare il 
c a s ^ o i i b . •- •" • ^'^- ''̂  ^ : 
; — Bah! — rispcìfWLegoSllo sullo 

stesso tono —i lupi si mangiano dun­
que fra lorOj'adesso? ' 

'-^ Sai bene che il Marchese none 
amato dai suoi, perchè lo sì dice li­
berale. 

— È giusto. 
— Va | p q u 6 ad attendermi a 

Trèanna, e se il*Marchese è morto, 
cosa di cui dubito, veglia ben'e sulla 
Marchesa. 

più che si sarebbe in caso d l e^e fe , 
' ::qiltffitò• ci" vWmevfÈtlfe ' di Ààìvm 

of f i f ^ Ì l%>sÌ tb ' brinante^' 
commettiamo ulteriori iridiscfeiòrii 
££^parlerèmo in seguito ottenutone il 

messo. '^^^^m^ ' 
Se in questa circostanza noi strin-^ 

giamo d|^j?|gr0 la mano aU* amicOs 
crediamo inutile e sUpèiflWdgni^on-
gratulaaione'dì fronte aìlà s u a i S i n b 
ben meritate ed acquistato a forza t P 
st^^o, di coraggio, dì perseverania, 
di amovQ alla divina arte musicale. 

allo sócfiìb d̂ì favorire il concorso 1^1 
pubblico alla Fiera di San Giuseppe 
che avrà luogo a Cittadolla hei giorni 

^ 9 , 20,,.2l,.2=^.^e S^eorronte, la, 
Società Veneta ha dispòato che iùbl* 
glietti, di #,ndata Q ritomp dispansatì 
per Cittadella ,nei; giorni surriferiti 
dàlie stazioni dello linee Treviso-Vi-
cenza, Padova Bacano e Vil^hza Sebio 
Siene valevoli pel ritorno fino al se­
condo trono dei giorno successivo a 

^quello dèi rilascio. 

^ " ^ • T e r la - F i e i r ^ ^ B e deÌ'"'oàvalIi 
che avranno ÌllÌPiXonij;ó^ dal giorno 
2i ai 29 corrente e dietro ìntelligen-
%B corse colle Strade Ferrato Meri-
dìonali esercenti la Rate Adriatica, la 
Società ha 4i-P°^^P ^'^^'^^ distribuiti 
^ergiorni surriferiti Igmu^bìgl ie t t i^ 
di andata e ^ l ^ p ó par Lonigo dalle 
Stazioni dì Bissano, Òàmpò'sàmpiero, 
Castelfranco, Cittadella, Schio, Thie-
no, Treviso e^'Vittorio valevoli pel' ri?' 
torno fino all'ultimò treno del giorno 
30 pure corrente. • 
• CiB'»©sjad©aRBfî .,.»^^"Ci»B»aSsB; ••-4-
Suiraccademia già da noi preannun­
ziata aftpamin ricevemmo la seguente 
relazione che, stante la tirannia di 
spazio siamo dolenti di poter pubbli­
care soltanto oggi : ^ ^ ^ 

Egregio Direttore, 
ome le annunziai giorni sono, fu 

ató in Camin il famigliare tratteni­
ménto dal baritono signor Nello Ciani-
berini. Il poter esprin^tf^ W itf aV-,' 
Usta di canto le sWpàtìe del ^aese 
è un gentile pensiero, è i signori Nob, 
oraziani che mai non vennero meno 
a cortesi sentimenti con giubilo òspi>; 
tarpiv^^iK signor Ga^n^bierini che cph 
raro i É R g q s t o , con voce J | ^ | ca , ai-
cura, agilissima a. con W b sempre 
animato cantò non poche romanze» 
alcune delle quali dovette cantarla 
d u a ^ l ^ , vòlte. Con tutta famiglia-., 

;m| i 'Pad#i e derfaesello; ròMì%'a poi 
più brillante il sòir^ la presenza d'e* 
leganti signorine s gentili gìovinotti 
che chiusero la bella serata danzando 
allegramente fìn%,i| tarda ora. 

Io, poyeroWnìsta, applaudisco la 

# 

' •iBi'Z 

gentilesza del sìgi?or GamberilliPie 
accettò di cantaro Veli' anieno pae­
sello; al Ijravì paesatiì poi dirò epa 
fipncupiù che f(iHunatì,:^Qél£hè 
averfmttito cantare tî à loro diatj 
artisti tra cui il defunto celebra Ba-
gagtolo, non ebbero una f!|fulsa dal 
bravis&imo Gambenni;,che laéciò in 
loro ui&ivo desiderio dì applàu 
di nuovo la sua bellissima voce in un 
tempo che sì spera non sarà lontano. 

Gradisca, egregie signor Direttore, 
gli ossequi del 

; suo dev. 
> ; My^ela firnmj. 
" 15^. -.t^wm^siis^, !— • Certo .^ A. • %P 

#Vinconzo, d'anni 28, venne ieri arre-
staio^ perchè contravvarilpre ;aU' am­
monizione. . i 

MM^m a r r o s t o . ~^;;.Q0|o ^^ G. di 
Antonio, d'anni 38, vennò'pure arre-
Stato perche sospetto autore di turto. 

' ^ • • ' • ' . . " : • 
l i - ' . . •. . • • I •• / I I " ••• I ; - . . . 

# aJna a l «lì. -^Scena intima, 
i r signore rientra in casa e trova 

madama seduta vicino al suo amico. 
itst|/tipyeif( accigliato). ^^ Voi siete 

soli 1 è singolarel ' 
— Noi amicò mio,..., è 

plurale. ; ' ; : 

i 

•1 " ^ Tj-" ' " 

CBI3S 

: ',lJn,ff«*4o,r^a''|g^Eimo-.e .b̂ â dif-̂ -, 
Jtcjie ad a.ccaderé è quello di vitro-, 
^vare concordi vari medici sopra un 
dato soggetto. Siidirebbe che ognuno 
professa una scienza, a parte, e che 
l' empirismo razionale insegnato | ^ 
Ippocrate (padre (Iella medicina) sia' 

^ : sogno 'di' cervello bàlsano* Iprin'V 
cip l̂)f medici d'Europa,convengono 
iche la nostra generazione infiacchi 

^l'pfQttò giorno per Opera dei paras­
siti} del sangue e che: i milioni dì vit-
ticpe da essi prodotte, potrebbero ovì-
tarsi in gran parte qualora , questi 
nostri inimici fossero' combattuti ih 
tempo ed energicamente depurando il 
sangue. La dotta Euvopa adunque 
conferma le tepŝ ie che il dott, chi» 
mico Giovanrii^SìfiÈzolinì di Róma pro­
fessa ^A inseghftà^già' dV^ol t ì i^nn i 
insiî uâ iĵ ifif' l^ t*'""*̂  ^^llo Sciroppo \^\ 
Pariglina composto da es^o inventato 
potente ed unico rimediò antiparas­
sitario che guarisce radicalmente l'eP-
peto e le mali»ttiiJaoquÌ8Ìte,^|^^|^,. 
matiche e lo; scrofalose. SJ.vende in 
tutte le primarie farmacie d'Italia a 
L. 9 la bottiglia. ^cij ;^^;; ; 

Depositi in Padova presso la Dro­
gherìa Daila Baratta, Via ex Portici, 
Alti; iarmacia cav. Rohetti — Vi* 
cènza fatniiacià Bellino Valeri -^ "Ve: 
nezia farmacia >Boinej' U- Verona dro«! 
gheria Negri. •.,^.'-^^'^^\,\--^y:' 

--•>. Padova 17 M 
^ 

P •"• •i^ 

Rendita ifaì-ana 5 p.OtO 
m-' •" ' • contanti Li 

Fine corrente > * v r . i-
Fine prossima. . . , 
Genove. . . i i . , ; . » 
Banco Nò te . . . * . .;. » 
Marche. . .;, . , . , , » 
Banche Nazionali, . . » 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . , . 
Cotonificio Veneziano^ » 
Tramvia Pafevana . 
Ouidovio . 

m 

n' ì̂ » 

•Am'^-

d--.^ 

m 
98 

78 
2 
1 

2218 

30 
321 
180 
370 
93 

Y (". 

-t Gli affari sulla Rendita furono oggi 
qui discretamente animati^ sui pressi 
dì:98 contanti e 93,15 fin^àorr.,,,;/ 

Le azioni Costruzioni VenetQifjVeh-
g<>no l^imftntemént&i^pmandate da 
iftre piazza a L. 307,5fcpir,ca flnei 
con'onte, .,,. .'. .,._ 

Banche , Venete '•̂ ' 
contanti. > 

Notasi qualche^^manda 4' azioiai 
Aiti Forni Acciaierie di Ternij manca 
però su questo titolo Sa contropartita^^ 

Bi iwar la t l 

ute,; 32b,S0 

& 

Lojidra 3,mesi 2 p..OiO L*; 25 09 -fe 
Germania vista . . . » , 1 23 80 
Austria » . , . » 2 >.. 
Frància » .'•':, . » 100 15 

]3-.=M.s£f 

, ! • 

f 

• « ^ i ^ ' 

M 

Ad evitare tncagh/nellmdim io 
dell amministrazione 

'M^ 

—T È convenuto; vado, e glWre ai 
briganti. , ^ ^ 
. Renato diede un colpo dì tallone 
alla sua cavalcatura, e s allontanò per 

:iTjni una Strada di traverso. 
h 11 ' ^ 

I - ' , ^ ' 

- Durante questo tempo Brice conti-
nuava il suo cammino-zuffolandp un 
aria di caccia vèfs'ò il castello dì 
Praterous. 

J^ti .-i nobili di quattro 0 cinque 
léghe dintorno erano riuniti in que­
sto momento nel salotto d'Elisabetta. 

L'Assemblea era numerosa e riimò-^' 
j e" 

A sentire gli scoppi di risa' è" le 
g;ìoibaò proposizioni che sfuggivano 
dalle finestre sérni-apèrte, sì avrebbe 

• potuto credeire che lo scopo di que­
sta riunione fosse qualche' partita dì-
piacere da lungo progettata. 

Era infatti uba partita di piàcerej 
, ma che doveva costare agli insensati ' 
che ne facóvatiò parte, molto sangue 
ed alle loro madri molte lacrime. 

Perchè avevano tutti Una miidre 
'^^uesti terribili cospiratori 

Fanciulli disoccupati si preparavano 
alla guerra civile cèrne' sa fossero 
corsi alla caccia dèlia volpai Imberbi 

^ _ 

profondisti, .̂ ĥe s'immaginavano che 
a far indietreggiare una rivoluzione 
bastino delle canzoni I tal i erano in-
fatti a quell'epoca ì campioni dal 
trono e dell'altare, 

FigU degli antichi capì della Tan-

andUmento 
del giomaWj'si interessa quanti, 
spedeiiido corrispondenze, o ìnlen-
dono fare ordinazioni di copie, a 
volere aggiungervi il relutivo im­
porto. ' • X v-r.:,Y;^ 

' -• ••! -•,1^ - M i 

, 1 

m 

r̂ 

4ea, credevano aver ereditato il pre; 
stigio che òìreonday|^i nomi gloriosi 
dei lóro padri. 
• Ignoranti quanto presuntuosi, non 

sapevano che quell'eroica popolazione 
dell'ovest, stanca dì massacrile d* ih--

^ ' • : - ' f ^ ' I ' -'• " - V =' 

cendi, M^\ vergognosa deìlti' parte 
' pròthùtrice rappresentata per tanto 
t tepo sul slMtinoso teatro .delle ri-. 
voluzioni, aveva fraternizzato con co> 
loro ch'ella chiamava prima neniftoi, 
6 si. figuravano che il primo grido di 

'guerra partito dai loro ranghij rag 
gruppWebbe ànicora attprpo ai loro 
òasteili tutti gli abitftjafc delle oa-

-panne. ..•;• ,^ ' ; , .- ,-; ,... Y/.Ì--:-;. •:•• 
• ! Per conseguenza, rimasero alta-

1 ^ - r ^ ^ 1 I . 

mente stupiti quando dopo aver cbtà 
Wòcati e riconvocati l ^ g s a f l ì ; non 
' videro accorrere sotto WÌorp feudali 
' bandiere che qualohe banda di reni-
Uenti e di grassatori da strada, mise 
rkbìle esercito pel quale la- guerra 

' civile non era altro che un'occàsioir 
l i . ' . • ' • 1 ^ . - • - : 

*al saccheggio, e che mn voleva con*, 
sumare la propria polvere che col ri-
c^evitori del fisco e coi conduttori 
delle diligenze. Qual disinganno, quan­
do dopo aver attraversato, cól tam-

-" I - • ' 1' • - i ' f i Ù h j i - V •' 

buri alla testa ó colle insegrfo spie­
gate, qutìUe campagne la tante volte 
abbeverate del sangue di patrioti ten­
tando invano l'indilFarenza dei con­
tadini, òhip assisi sulla porta delle 
loro capanne, salutavano con uii 8or-

^ 

; taaif iBic— , Essendo > dtl_qualche 
tempo cessate 1|9̂  d o m a ^ ^ f é r la O" 
spòrtazione'i questo medicinale, ja 
tutte le sue qualità/ si conserva,^ 
iGenqva, invariato con pocÌus|imi | 
.fari."." : " , . | ^ ^ 5 - ' 

•mumU&vh-'-^ Sui mercaO "di prò 
duaionè finisce sempre coU'avere il 
sopravvento, la tendenza ribassista. i> 

Nelle diversa qualità greggie e r^f« 
finate,k#, Genova, ,i detentori fecero 
;delle concessioni, e si potè con 'Ciò 
effettuare diverse vendite divIpai-tUa 
assortite al prezzo di lire 118,56 a r 
119,50' a' seconda d é f ^ ^ W ^ ^ ^ a f e ^ ^ 
titèj reso franco V^'ÌWÓ. *̂ '̂ 
: C a l l e . >-r.,4l ̂ risultato ;deU' incanto -
d'Olanda fu^jùiello di uà rialzo dì 
prezzi: cionoWflstante la piazza, di 
Genova .rimase iovarÌf&, colla sua ' 
•solita.calma. . ..«1^/ • • • •. ^^biia. 
,, B ^ l r M i . r - , A-.^enova,'', stante vii • 
^pochissimo deposito, sì prevede un 
fo'^-di rialzo.^ipi;,- • /- •;.., .1^;.,.. ,̂  

«li^^tì'fflli*i», ;V^ Gli affari pòchi 
e la .quasi ;nu|||^.domianAa:WÌ'«8t««'« , 
mantengcno, sul mercato ài ^enoy», / 
deboli] e'Con tendenza ribassista, tanto ' 
glì^p.Ui^^J^hgiabìU quanto quelli da ' 
feapone.,^,i,_, :: •.' .̂ ic,_,;-^; , : •..-^.' 
, f os'Bsaaj^^S, —. Sono ricefSlissirai. , 
1 gprgohiq^y^ianchì per la esporta- ^ 
yilgne : le rimanenzei;ài?hò aysai Scarse, ' 
essendosene fabbricati pochi, perchò'' 
i bassi prezzi non invogliarono i pro­
duttori a fabbricarne.; , 

Abbondanti soiÌb'|li erboHnati per­
chè l'Inghilterra né: fa ora p o c t ^ ^ 
chiesta. 

•^'^&: 

;̂t 

^mh 

riso d'i. j jherno ì gentiluomini che 
avano alla guerral ; * 
- Quanta indignazione, sopratùito, 

quando du r Ì f#una ricognizione nòt-'^ 
turna distinguevano alla liica dei futi- ' ' 
chi derbivacchi, 1 figli di CadoUda! • 

, sdraiati per terra ^mescolati' coi ct^i 
lottes roti^es, i^Uernando lietam 
le loro. y.̂ cc,hî  e meste cangoai bro-.. 

Ohe divenne allora quel vivo entur 
•siasmoche al principio*^sembrava prò-
sagisse tante alte e meravigliose 

.gesta*? Non fu una guerra, ma Mna' 
, sconfitta, una' sconfitta tanto più'^l'È^ 
gbgnosa pertìhè eb»Wog(^'pHmà;d(ìl^ 
combattimento .'I 

^ Forse nelle lunghe sere d* ihi'evnò 
sì ra(?conterà «ncora ogglf^ttornoaP 

il'asnpìo camino di un vgcchio maniero . 
bretone, qualche^^^rillante episodio; 
di quella triste insf|^^xiohe; f̂oTSQ ; 
chissà qualcìio bardo errante canta 
ancóra sùllk gUerz nazionale l'intra-

1 

re, misera bicocca sotto le rovine 
deUuqhalequaranta giovani, quaranta" 
eroi, veri Vandeani, amarono meglio • 
seppellirsi che doporréifWi*Ìì ; m 
quell'unico fatto non basta a coprire 
ciò. che una insurrezióne tanto pom-
posamonte proclamata, ebbe di impo­
nente e di puerile. 

^ 1 

''{{Continua.] 

pida difésa del castello d e U a ' p S 
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'ém 

-

^^tàOUtèJi-. 
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OoiftflÙQ sono le offerte di 
évizzen, BÌcciiòi prezzi matitengonsi 

'f ì^hMmmh'^i pel lat ì^^India. i 
4'AìVica hannq tendenza ài l'iba.sèo 
siitla; piazza di O-énova. 

,-. •'̂ 1 .--.-K.l'-H'--, ìb --hi ^V-r f [.'•Il 

W^imvìo 'Slori^MIitallaiiò 
^ i - • • : : •'-J 

17 MAEZO (* i. 

m - • 

Iacopo Steilini, itipralista poeta,,p-^ 
vatore, geocnetra, filosofo, teologo, me­
dico e chimico, muoj-e in Padova in 
data odierna nel 1770. 

rì«U« d ' t ì l f t i m ^ p r t o del friuìì, 
«litro a 18 ariWnell'offdinè do'Soma-
aijhi, e compiè i suoi stùdr»,UdiQe. 
Chiamato ad insegnare rottoriea nel 
coUeggio de'nobiii a Vshézia,' strìnse 
atfeicrzia con Giovanni Eoao del quale 
-edìiGó i figli.. , '"-''^m ''̂ -̂-

In seguito gli vonno conferita la 
«attea^aii^'moraìé^HfflnìVersitàpa'; 
toina,.cKe^,t»^^ 
irentttagli a 71 anno. 
!«Tale profinisore è uno dogli uomini 
ìiù straordinari che vide l'ìtalia nel' 

iS-^'sécoio.. •• - • '^'' 
Una bella lapide a sua memoria 

scorgesì in questa nostra citta lungo 
U corso S. Oroce. 

à 

jfĝ alla cttorte av. 

agii. H^V4Jiii^ll^L^X44M.rtETtfijft^^^b 

Estraffloni' e 

V^: 

- I 

'•'• 

\^i ' 
i -1 ^ 

•^'ti 

69* Estra-
aione del 16 marso 1886. 

Serie estraUe: 

390^^90 éèa'1061 1136 
il307 1853 2006 2112 2488 2546 259t 
2958 3206 3308,3414 3^76 4005 W 3 
5107 6790 7020 7498 ' 

Obbligazioni premiate:': 
S. N, Premio S. N. t^remìo 

L. 50,000 
» 1,000 
% 500 
» 100 

312 64 

20«6:9i 

3206 29 m^^^^ 
4005 32 »^: 100 

Mi 

# 76 
m , B 9 

1307^32 
1Ì112 73 

5 
4608 93 
^020 4 

,312,34 
1061 50 
1136 94 
1307 15 

» 76 
1853 15 

i 

50 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
SO 

cceuna ^alìe lotte tromonde di ĉ ul 
m-^' sublimi ' ^ ^ ^ M t e ^ d # p | ^ i | | p 

g^^W'^cadde ro pep é'ssèi •'"• 
Il secolo nostro traversa parìcaento 

ii^nà'di quella crisi che profondament'lil 
li'SidaiiiàShtè «nodifìcand e trasforma^^ 
no il pensi ero* .^fìfc: - l̂ 
. J 'a ed è; tuttora quasi generate la 
credenza che aU*Uonao attribuisóo un 
ppsto.^^ntissimo, eccezionale nella 
Natur^Wiaendo questa creata per 
I^ui, adi uso e consatnpjg^i I-wUiiSPPP*? 
supremo della erefìzìone. 

Ora, la Biologia,^n provo irrofra^ 
gabili desunte, |3,agir3irchivi della cro:»f 
sta t'éri-éstre cIS gelosa cura conser-

^ a t i è daìlo studio profondo delle fa­
mi |tWidrg|^1 che tutte^^rei esistenti 
'— od'̂ ^OT%a-iins!sni' n^Sl1at!"sve" 

^a te r^ distrugge ìnesorabilroenta que­
sto concetto antropocoutrioo, e sostim 
tuisce ad esso la legge mirabile del-^ 
rSvoluzìone che d||ipi?.phe — forse da 
ttifta "^ forma organica primitiva fa, 

ilmercé^tta leffBfi Efi'aduata e sicura 
trasformazione, derivare tutte le for-
rae più elevate, non; ese|usotl*Uomo, 
il fiore privilegiato nel giardini, 
vita I 

Grande, interessanto oltre ogni di­
re il quadro diiqiUeste famìglie Tuna 
airahra succedèntlài che, senza posa 
lavorando, migliorano e progrediscono 

/̂ per assicurare aU*Uom|j^oronamen 
ĵtp glorioso- del!'edificio organico, il 
posto •^lit^perfazione che vanta oggidì. 

Ardito, vasto, profondo, il discorso 
inauguralo dell'esimio prof. Gasco, ci 
rivela ih lui un cifl^^e appassionato 
della Biolos;ìa S^oologica ed un ins 
gaante che meritatamente occupa il 
posto conferitaglinal^iyeneoRomano. 

IL BIBLIOTEOAHIO. 

ili 

D a l MIorgBAi 
î ^ 

•<J ! , " ' 

ym$< 
i-r 

hdi Tribuna ripori%r4av. diceria 
è Ie| elezioni gépiàf i avranno 

luogo il 2 toàggìo . 
, ^ ± , , • 1 

.-•• 

Fu dispensato dal servizio un 
vìce^^el ì ie re del Tribunale di Nà-
pol iSpe?c |^s l è scoperto che egli 
era stato Wndannato ai lavori for­
zati per omicìdio e che aveva par-
ziairaente espiata la pena. 

lA Rassegna rileva T attitudin 
ostile WirAbissinia che mira ad 
isolarci ed a stringerci in un cefi 
chio nemico. ;: u ^ 

. . ^ . . .1 I - l ' i 

La Tribuna osserva che ora che ? 
^ o n o andati falliti gli accorai con 
l'Abissihia possiamo essere tratti 
improvvisamente nella necessità di 
debellala, ^ 

ichi|£a che iì--Pritfd|Hef^^à.. face, 
né approvò altra dicRfrazî ^^^^e^^^^ 
quelle'previste dall* accordò turco bui-
garOìfircoato; da Tzanofféijg-i.̂ î i i ;; 
••.„.a^i«3èi^^lìa*'go, ffi- —̂ .,11 Juorml 
dSi/Saint Fetersàpii/ dice: Nqn sj'ào-; 
Veva attendere deìlÉ) difficoltà da p̂ V-

disordlnQ 
I doluid 

ésssrtì'Ilétò di uiiìre indéone da una 
tale crisi. Che dìrélihesi a Belgrado 
e ad -àtèiiej se fosse permesso al Prin-
cipe di contestare r accordo turco bul­
garo*? LE» ^otGxi'iQ dovòrif^bippoggìaral 
fortemente'ie pratiche dei loro fapp^ff 
sentanti a Sofia. 

te dell* autore principaiejJol di 
d'Oriente, pOTxè egli'^pregW 

^M 
g^g==^ -Un 

I -- : „ • ' 
JBSiXXS£SS9 

L - ^ 

ANTONÌÒ StEF 
, Direttore^ 

U Gerente fesponsahiU 

I I 

JA più GGonpmifiiî Jiadqua pròfuriil 

UnÌGoJep:osito ÈrM^rmma^wiazta 
Piazza Eìbo^ angolo V.a Fabbri, 380 i 

^ _ . '•-•'''^^^.^^^tAirctiìitL^imJi/TwJm^i^^m»*^'!^:^^ 

7 • • ' l 

LE PERSONE IHDEBGUTE dà m-
OBttù di sangÙB, M alle Quali U 

^mmedicQ eonsigUd l'uso dei fERfì0, 
sopporterdiìnd senza difflcoità lem 

m^^i0 concentrate mt FERHH • 
^»BEW/15S di prafer^iua .ailsjtitri 

'PtBIMmèlGnt fèrruglnòsfr ' 
,,, i)Bi!os/fd /le/Ja, masglor parta tìalle Fatmolo, 

i 

PIAZZA ERBE 
€ « t o n l a l l OHI Sa|^e$Ml C e r e 
': V i s i t e td l f | ^or l XiSàmbo 

• •mon«0"«?asgs3€^liai©'«ja»ioiisftit 

'iirafî  

' i 

& . 

Il copte Corti avrebbe portato a 
Roma i'assenso del; Sultano alla 
occupazione per parte nostra di 
T r i p d y c o m e compenso all' Italia 
per Teiìicace opera sua nella; 4re-
cente dimostrazione navale per te­
nere a Sfreno la Grecia. 

r'h 

I -I M&miri 

R o m a , 17, ore 9 25 ant. 
Ras-AlùÌ£i minaccia ,Zula ; la 

Francia; gli facilita le*^p¥àzioni. 
— La commissione parlamentare 

discuterà lunedì il ritorno &Ì0^i: 
legio uninominale; " ^ '̂  

h,!.̂  r - La publica opinione ritiene 
le voel deir occupazione di THpoli 
essere difTusa [ ier toglierèìà triste 
inipréssiòne sulle condizioni del-
FAbissinia, ) 

^ 

I ^ 

:ìt 

X 

9 
» 12 

32KÌ6 39 

3308 16 
3414 72 
4005 38 
5107 24 
7Ò20 29 

51 ^i : ̂ 0. 

. ̂  

20 
20 

20 
20^ 

20 
20 

i 
I 
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Hii po'̂  dì 4-
Ti •n 

iO 

iì 
' . ' 

- I 

^ l a é a . --"'In''ségùito allo scoppio dì 
una caldaia un terrìbile incendio ha 
dìétrntto il l^^è^ir. la fabbrica (ier 

di Salvatore 
rasso in Gatama. 

•^^-^^T^^^IS 

â  

'.Tutti gli altri numeri compresi 
taglia suddette serie e non premiati 
iijinno diritto al rimlaorao ^i; L. 10 
'meno ta^^sa). ? ^ ^ "'\ •^•^••:;:^^•|̂  

pagamenti e rim|»orai^al IS^gJjft-
guo 1886. 

dar^ui ascendonoja;500,0|ip^Jire,. 
§èite' operai, rìmas^èrtì gràvimonte 
m-u 

'••i 

' I 

.Jlp^olfb ì|gpfatto allagò le VÌ^ÌÌ-
diacenti, 

,'' M/'B^Bmim- I n «î pia gi'sì^^a.: — 
;; Isella caco pagna .^def circondario ; dì 
iCivitavecchia/ ì^fflfacìnqueCdlonné e 
faneiuUì^^icpverati in una grotta, vi 
accesei!0^^ia grande fuoco il qua^^^i 
appicò ai pagliericci. ^ ; ' 
ii^entotto pèrsone pottottero fuggire 
Bètte mótiróiro asfissiatìijsî î ùî èf 

— Nei crocchi dei deputati Sardi si 
racconta ridendo che la moglie del 

Ca 
novena 

affinchè il Ministero ijpanessq. 
^- Cai?Sa-m®ke4aia ';dl4Ugia^ im* 
imwu •ff©2.̂ ii3Ì5lSiBa-'.iifB-'-A~;BeÌfprVlr-
la^da si diede! ih 'pagamanto ad Un 
cauBidî ò uii biglietto di cinqu§4(lol-
lliri pagabile dal tesoro della Rapu-
blicR Irlandese sei mesi dopo l'acqui" 
Sto dell'indipendenza. 

' i i ì j o i a gl̂ '®ls§5t»«§s&aB. —•• i gior-
nali di Vienna pubblìcanp biografie 
è̂ ritratti ^el.^Mpefica. Enricp WiU 
lembacher, morto venerdì scorso nel­
l'età di 51 atìnì; 

y ii 0 -^^'S. 
"̂̂ 10"-̂  \," 

• -i .i î '' 1̂  ici L.,.-».] 

F^ì'2 

^ • 

w< 

J 
'i I 

. 

• - ' -

(A.GENZIA STEFANI' 
* - - _^. U l t i - -.-• 

'Ì'JÌ-

l.'̂ jl 

•M̂  

n 

jiUénzà della Biologìa ^ml pen 
siero moderno « ; Discorso |e.^;L^^putat^ Salarif^^ deputato di 
nuto nella grand'Aula fìella '^R,' gUan - fece belebratÈ una.ho 
Università di Roma il giorno 5 
Nò^mibre Ì885 i ier , ja ; solerniej 
inaugura7.ione ^^egh studi dal: 
DoTTOE FRAKcflob GASCO. prò-.; 
ieàsore; di lAWStomia O c l P r à t a ; ' 
"-r:^C8i! una tavola. '—*• Roma, 
presso Ji. Loescner e Q.: , 
Nojyjl^mmp Ja^fortiina vdi^asco^^^ 

dai ìaffirii'-del prof!'Gasco,l'orazione 
inauguralo da lui letta:nel giórno delta 
riapertura dei ^corsy iUniversitari in 

ali» itelle daglf ^nì ::Mlapì4ata dagli 
siUrî  -T:I^e;;a;spetamnft^ 
sa ^tf'puWÌicazione,^*pers,uàsi (dall̂ ^̂ ^̂  
strepito, chg intorno ad essa si face­
va) che tirattav&si, inognì caso, d'un 
discorso eccezionale. 

Né fu delusa la nostra aspettativa. 
Uscito alle stampe^da soli pochi 

giorni per cìjWdella; Ditta Loes'éihèr 
© 0.) ;fuajmp -rfileci^g prdouraréelo. 

Ùlnfluenza 4ellf^ BiÓìogih s^ì pen-
BÌero moderno é un discorso, perqùan 
%Q scientifico, altrettanto filosofico ed 
ìnap^rtan.te.; " • I ' i ' ?• 

Neili prima ÌM.» prendet^do le mos.* 
so dngli Inni Vedioj, i più ^nticKtfldo-
aumenti delrantjchissima famiglia In-
diana, e attraversando i secoli lino 
a Copernico, Giordano Bruno a Ga­
lilei, ci mostra come lo spirito umano 

SSi8B*llMe^ f ®. •— La Commissionò 
pólla proroga della legge contro i so-
cialis^rfìspinse in prima lettura, tutti 
gli emendamenti di Vindthorsi nòn^ 
il progetto'dèi" Governo. 
I BeH-lIkio, tffi. l^-£a.pomèiì8sion^, 
del ^eichatagi#3n|inuEincÌo^ la dissipi;; 
aionè,dei progetto sui mojaopelio degli' 
alcoòls, respinse tutti gli altri articoli 
come già i primi due. 

. imi 
• -/ffiBriaiìtós, '-M 1 - ^ Ì S i da -Vivi 
(Congo) 2 2 ^ n a ì o : Non appena filila 

^l^stàgìonf delle pioggie;pW^^ 
nell'interno i capitani Bave ©FabreUo, 
II dottore Hassano rimpatria per mal-

• « ! • - • --.J^ìr^^i • , - , . . - _ - . ' . • - ' " • . • • • ; • . • - . • • " • m a i 

ferma salute. A yiyi soppesi che li te- ' 
nonfcê  Massari, trovay^S)|pltre' Stan-
ley-Pool. 

Go#e ^francogl 

F.lli GALZECqgl 
MACERATA — CAME J p ^ ^ f M C H E 

ANNO x n DI ESEBOISEIO 

Seme bachi cellulare a bozzolo giallo 
di razze indigene resìstsntì e riuscii 
tissime, provonìente da; spociali alle 
vamenti futti neU'A.pp:ennino centralo, 
è garantito immune da Atrofia, 

sioni alrunico rappresentante signor 

jtpftb presso il quale ii^òvasi ostensibile 
li campionario dei bozz^i^ 

«l»iitl po te r c i .éo»^&;pf 
nU Sàùiétpso '(;̂ ®^&il<̂ )̂  
oKftdflta «9«|ù8Ìva 

••ei 

'vm. -" 

aa*a-

.'^r. 

I : -

lesi 
Mmk p i a i 

'Éina UÈ 

^1 

i ' -.'. 

fa più bilia la 
palle 6 ìtì dà h^' 
scheaza. 

• u , « M t 

rinfresdà*^'' pra-, 
serva dalle rughe* 

CodaEunga 
N. 47S9 

• r . r " ' ' ' 

pulisco^t^detìjti 
pérfettamentoV ; 

fflpQ *̂ ' delicato ed 0 
*-^ ' " legante profumo 

Ha miglioro di tut-
l^liflremiàtaaù »"?r-ir' 

- ' - - I l 

«Vendesi al prezz© 
^ di Lì u n a !a boti. 

T's-

|nvoiitoro,a^Mfaricantfl.".Aw;^BfiI- •\ :v' 

i\ 
Codaiiìsga 

I 
m J L . 1. . - . y 

e à l l e l f edizioni all' ingrosso, 
vendita anche al minuto di 

a ' eii!ndro« 
11 seta, ?di feltro bassi' sulgiasto 

di tela, deUKdi tutto Mti^o iloscL 
neri e chiari. 

X.' •-:ji 

•r.i 

Vi£r, 
• 3 . 

imaaafl® vendibile dal Cena, parrUò 
chiare, Vecchia Galeria. 

We i ì éz l a &\\*Ufpcio Annunci dal gio^ 
, / v naie La Venezia "•—•• dalifflecfitìE-

xonit parrucchitìi^a profumTOT^ 
Maria all'Ascenzion ^ Beftini 
Paremà, Merciai»!* dall'Orologio 

iWlsonaiia da Fyancesc0 Fmian, Pm%-
za della Biade. ^''* ' 

ITr^wl^o à& Giuseppe - i V a S f ' via 
S. Lorenzo. 

t J d l u e da Augusto Verza^ nego 
ziante in chineafHerie, marcene, 
mode e profumile ecc. ecc. 

P^claswa da Lorenzo Dalla BcmMi 
droghiere al Pedrocchi. 

JEsiS© dai Fratelli Meneghello, 
a s e v i f t ai iiQ^ììQ Àtionio Minellh 
l 'a ì i ' iapalnegoz. profumerie Bàchér* 
•W©a<'oiià :̂.da. i . E:"Comini^^èntìt^-

di Pubblicità, Piazza Br£^5^ .^ . 
JiTJirLJVmS^EH^! 

- i i 

^ r - , _ 

; Aveva moglie, ma ne viveva sepa-
Vàtò; Lascia uà figlio, di 21 anu le r 

;€ii:&Sa9Ai?0ÌtQ eli M®sà de osarlo. .—''̂  

•il 

«tbbia visto mutarsi or gradatamente 
» 

ora radicalmente J criteri intor 
ao alla creazione, all'Universo edalle 
relazioni dell'Uomo con questo. 

_ . - ! - • - • 

•>•:• 

Non v' ha avvenimento spaventevole 
che non abbia la sua nota comica, e 
questa nella catastrofe ferroviaria dì 
Moatocirjp l'ha data 'un viaggiatala^ 
d'uno d0Cdje,;treni scontratisi a i 
scito sano^B salvo dal disastro. Questo 
viaggiatore è 'rientrato a Niẑ â  por­
tandosi sotto il braccibi come ricordo, 
la portiep del suo vagone, 4^^: 

E pòicbPiitcommissarip di a.qirye-
glianza amministrativa si mostre sor­
preso di vederlo circolare con quel 
pesante e strano bagaglio, eeli ri-
Spose: e io sono una delle vittime 
del disastro, ho delli^oontusionl e non 
refilamerò iadannità alcuna dalla Com' 
pugnia. Ma almeno mi si lasci questo 
ricordo, VE lo si accontentò. 

%& ' v l ì l i m è d i ' iànn 'Vùlisa, «^ 
A Rimplas, lo scoppio di Wà' mina 
ba prodotto un gran franamento. Due 
operai, uno di 19 anni, e l'altro am­
mogliato e padre di famiglia, sono ri­
masti uccisi. 

A 

I I 

; ^ | ^ i s l , | f^ . . - t , Camem - 4 Con. 
yajjdansi le' elezioni cepublicàno nel 
dipaHimehto della Lozère, ' 
• raa-l^l,^ t®,^—^^-C^lfe •—i Sadi 
CarnO^ presenta iiiljlfog^tto sultb^ 
ciò 1887, iJp.|ogtìtti relativi alla con­
versione delle ol)bl;igazioni sessennar' 
irle e ttii'émissiolie'di un prèstito F.̂ Ì^ 
un miliardo! per ila riforma^delle ;im-

^posta; spile bevande, PeUe^ian, prose­
guendo il dìsòorso,; preconizza pròssi*; 
moHl riscaùcdeìle ferrovie. (Applausi 

: a sinistra). ^Inviff ilgoverriò a s t e r s i , 
del-suo diritto d* omologazione e ^o^^ 
troiaio per agire rigorosamente contro 
le usurpazióni della,faudaljtà fman* 
z i a n a . M ' , i ••<-• •••.-;•••-• ,. ^ •• 

- " > - ' . . . • . • • 

!'.;• ì j,^' ' . C r i s i l i ag leso . ,-. 
'^^^ttoWàa«^5©V ^ ' ì \ Daily Neiua 
dice che; una crisi i ministeriale sì à' 
prodòtta a proposito della questione 
agrariàirlandese. / v ; ^ 

Gli àr^ònieinti dì Qladstoné nonlian^ 
no potuto convìncere Chamberlain. S 
possibile che il suo ritiro sia soltanto 
uh" affare di poche oro o di alcuni 

Oggi i ministri devonoiriunirei nuo» 
vamente.w.Dppe questa seduta, si saprà 
probabilmente,quali lascierannoil Ga? 
binettò e quali vi resterknno. In ogni 
caso Gla&ono sottoporr^ il sap piano 
alla Camera dei CQmu|9|||ntegralrnenr 
%&. Egli resterà'al potare b cadrà, per 
volontà del Parlaménto. 

lag 0rl458&ia 
Séftì») 4 0 . •— 11 Govorno bulgaro 

smerìtiscQ il telegramma da 'Costanti­
nopoli che dWS^ffe il Prìncipe ha 
cambiato le sue precedenti dichiara 
zipni riguardo alla sua nomina a go» 

.;Veraatore della Bulgaria. Il governo 
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!'• J 

^̂  1 
• :' 1 

H 

1 

'•' i 

h • 

l i . 

^ 1 • 

m 

1 i 
J ... 1 

" i 

|m. genere^ 
I '• 

EFITETO , G A i i & t l T Ì DA':CÈIl'riFICATI SIEDICI 

V 
1 h 

PEEFETTOKA APOSTOLICA DEL B^NGAL-OENTaALK ^ = 
""*'* Bengal Ktshìtdùur, B^adgioMB&t 

PBEÒ. SIGKOKI F . L U BUAÌ̂ CÌA, 

Qualora le SS. IX. mi facessero l'agevo'ezza di: lasciarriii avere ilJo.'o oe'eiipfl 
a prezzi ridoifci come ranno scorso, no prendererf'od>ci dot-' 

• 

m$;ì%, 
L oiUrmJf^n^i ci è^M|^ .u t i l e p^i .colerosi i q u a i y ^ ^ d ì . rado, coU solo 

uso del «ae^e.simo superanojijnalore mortalo,.eiricuperano perfetta 8al«t.èi 
I I " 

làfegeimralW il Fsrmnc* SBt»Ìwica ci nèscé molto vantaeffioso per tutti i 
imrfroi^ottì-dti;questo climS e l̂ifes&ivaiì̂ èuta caldo?^'^ 

ma-

\Ì: 

' -

' ' ' 

èistniarla a 
•^ i-;.vfttt*ViK •^ijaM»f,W*«y^i ^ i t f ^ v i i ^ j ^ U 

\ ;^ •• ;. •- : ; Y 

i - l h l : ! - • - / 

• J '^ ' -S 

^#^v^ieidt^fi&nV£.^£ti^kU;fai^^ 

^vot?§sìmo foro i R^tjo, T,̂  Pozzi, Pref(Ap 
UVmCÌHQ M NAPOLr--̂  

VÌV'.^ 

^. Certifico ib sotto-icmld di avere eommìnìatratb neU'dspedale 4UÌ4 Coì'ocenia 
i j J .Fei 'MpÉ.ICrMc» ai con^iésceiiaai^Cìolsra éon loro ^andi^ìfab giov tóto! 

Si"*. 

• ! . • ' 

« , 
I ¥ -' 

• ' • ! 
^ . 

keialitS 'ilio Sliliii 
^ * K ' ^ - > I . • - • . • '••• I . . , 

sir Coca . i^^i^gÉ^^ÓIaVolo."'''/ ' ' ' 

ÌifeMP»1818i 
;. oro Milane Isaii 

. _ I l . -

Elbir Coc^ 
^maro di Felsina 
Èucalyplus 
Monte Titano 
Arancio di Miiiàco 
Lombardoruitìff 

'^. '' 
• j i _ \ 

•;-? -̂

Depositò del PE 
[ • ' t ' 

Diavolo, 
Géldmbd 
Liquore della Foresta'^|5 
Guaranà :-. tf 
San Gottardo * " 

I Alpinista ilaiiaiio; 
• ' i ' " L I ' ^ ' ~ ^ 

^nto di. Creppe,^,^Uri . 
uoEi uni. 

simi 

I • ~ 

^ [ 

' 

fC^Ì 
J % , la. realtà cieiL^ firma del Dotò. Frar Mm FeCe. c i . tóv 

/iStOj 1̂  <le-aMKza2.o:>e della firma sopfr,-3critta,e,el Sindaco tU NapoM, pel Pro 

h-^ 
"L'-.̂ ^ 

^^ju;"?^ -, 

41.% 

3 
:,-
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n Non saranno à\^m biglietti da Venezia Riva-Schiavoni à Jenem Zattess e Mceyérs|j fio^ ppre da^ i ra .Pp^s a.^.r^ Tagao e ^rice^^^a. 
Fra L r i T destra e k riva si 
Intaso dr fo^nefc#res tando sospeso per regolanPto marittî tno k navigazione m laguna, i 

viaacio fino a Venezia senza aumento di spesa, per la via di Malconlenta-Mestre. 

viaggiatori provenieiijijda Padova ad oltre potranno proseguire il loro. 
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Padovtì/Tìpografm d0l.eocc%lione Cpmerfi-I^eneio, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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